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PREMESSA 

 

 

 

Questo Progetto di Vita costituisce una proposta di vita eucaristica per i laici associati 

agli Istituti religiosi fondati da S. Pier Giuliano Eymard: la Congregazione del SS. 

Sacramento e le Ancelle del SS. Saramento. 

 

Essa si colloca nella lunga tradizione delle nostre famiglie religiose, che, a partire dal p. 

Eymard, ha dato vita a una ‘Associazione pubblica di fedeli’, chiamata Aggregazione 

del SS. Sacramento, per condividere con i laici la missione eucaristica. 

 

Questo testo esprime una visione rinnovata della vita associativa dei laici sacramentini e 

tiene conto delle esperienze fatte in questi ultimi anni, in particolare dopo 

l’approvazione della rispettiva Regola di Vita dei due Istituti eymardiani.  

 

Ora viene offerto a tutti coloro che, attirati dallo Spirito, si sentono parte dell’unica 

famiglia spirituale che si ispira a S. Pier Giuliano Eymard. 

 

 

 

25 marzo 2010 

Annunciazione del Signore 

 

 

 

 

P. Fiorenzo SALVI, sss     Sr. Catherine Marie CARON, sss 

Superiore generale      Superiora generale 
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I - IDENTITÀ E MISSIONE 
 

1   Il nome 

 

Animati dallo spirito  

di S. Pier Giuliano Eymard,  

formiamo  

l’Aggregazione del SS. Sacramento,  

Associazione di fedeli propria  

della Congregazione del SS. Sacramento  

e delle Ancelle del SS. Sacramento, 

e riconosciuta dalla Chiesa.  

 

Realizziamo così  

la nostra vocazione cristiana  

e la nostra chiamata alla santità  

nel particolare cammino evangelico  

tracciato dal p. Eymard. 
 

 

2   Il nostro ideale 

 

Nostro ideale  

è vivere pienamente  

il mistero dell’Eucaristia  

e rivelarne il significato,  

perchè venga il regno di Cristo  

e sia manifestata al mondo  

la gloria di Dio.  

 

Rispondendo alla vocazione  

ricevuta nel Battesimo,  

testimoniamo Cristo  

in seno alla società umana e,  

a partire dall’Eucaristia,  

sorgente e culmine di tutta  

l’evangelizzazione,  

animiamo evangelicamente  

tutte le realtà umane.  
 
 

3   Il Fondatore 

 

Ci ispiriamo agli insegnamenti ed all’esempio  

di S. Pier Giuliano Eymard,  

apostolo eminente dell’Eucaristia.  

Egli ha risposto ai bisogni  

della società del suo tempo  

annunciando l’amore di Dio,  

manifestato in modo speciale  

nel dono di Cristo nell’Eucaristia  

ed ha incoraggiato i fedeli laici  

a condividere,  
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come membri associati,  

il carisma e la missione  

delle Congregazioni da lui fondate.  

 

Convinto che una vita  

non può essere pienamente eucaristica  

se non è consacrata a Dio e agli uomini,  

egli ci ha lasciato un esempio  

di contemplazione e di azione apostolica. 

 

 

4   Lo spirito 

 

Chiamati a vivere  

una spiritualità cristiana  

autenticamente eucaristica,  

siamo animati dallo spirito di amore  

che ha condotto Cristo  

a dare la sua vita per il mondo  

ed a perpetuare questo dono nell’Eucaristia.  

 

Associati al dono che egli fa di se stesso,  

ci mettiamo a servizio del Regno  

realizzando la parola dell’Apostolo:  

« Non sono più io che vivo,  

ma Cristo vive in me »1. 

 

 

5   La vita associativa 

 

La forma eucaristica  

dell’esistenza cristiana  

è una forma ecclesiale e comunitaria.  

 

Sull’esempio della prima  

comunità cristiana2,  

viviamo un’esperienza di fraternità  

alimentata dalla Parola,  

dalla “frazione del pane”,  

dalla preghiera,  

dall’ascolto dell’insegnamento  

degli Apostoli.  

Vivendo come  

« un cuor solo e un’anima sola » 

testimoniamo la presenza del Risorto.  

 

Facciamo nostre  

le esigenze della vita associativa  

partecipando agli incontri di formazione  

e di preghiera.  

                                                        
1 Gal 2,20. 
2 Cf. At 2,42-47 ; 4,32-37. 
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II - UNA VITA PLASMATA DALL’EUCARISTIA 
 

 

6   L’Eucaristia al centro della nostra vita 

 

L’Eucaristia  

plasma il nostro stile di vita personale,  

familiare e sociale.  

Cerchiamo di comprendere ogni realtà  

alla luce di questo sacramento  

e diamo il nostro contributo  

per l’animazione cristiana  

delle realtà temporali.  

 

Attraverso un programma di formazione,  

ci sforziamo  

di avere una comprensione  

sempre più approfondita  

delle esigenze della vita eucaristica,  

per rendere sempre più adulta  

e matura la nostra fede,  

e qualificare la nostra presenza  

nella storia e nella Chiesa. 

 

 

7   La celebrazione eucaristica 

 

La celebrazione del Memoriale del Signore  

è al centro della nostra vita personale,  

familiare e comunitaria di Aggregati.  

Essa è il punto di partenza  

della nostra comprensione dell’Eucaristia  

e ispira la nostra preghiera  

ed il nostro impegno.  

 

Partecipiamo attivamente e con gioia  

al banchetto del Cristo Risorto  

nel giorno del Signore, nelle feste,  

e secondo le possibilità, 

anche lungo la settimana.  

Nutriamo la nostra fede  

alla mensa della Parola di Dio,  

in particolare attraverso le Letture  

che la liturgia offre per ogni giorno. 

 

Chiamati a testimoniare  

la forma eucaristica dell’esistenza,  

con tutta la nostra vita diventiamo  

gli « adoratori in spirito e verità  

che il Padre cerca ». 
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8   La preghiera di contemplazione e di adorazione 

 

Nella preghiera  

di contemplazione e adorazione  

a Cristo presente nell’Eucaristia  

solennemente esposto o nel tabernacolo,  

prolunghiamo la grazia del mistero celebrato,  

e intensifichiamo  

la nostra unione con Cristo  

per diventare con lui e come lui  

pane spezzato per un mondo nuovo.  

 

Secondo le nostre possibilità,  

assumiamo l’impegno  

dell’adorazione eucaristica personale,  

che sia mensile, settimanale o quotidiana.  

Questa preghiera fa parte  

della nostra missione e  

occupa un posto importante  

nella nostra vita. 

 

Secondo il metodo proposto  

da S. Pier Giuliano Eymard,  

questa preghiera si ispira alla celebrazione. 

 

 

9   Liturgia delle Ore 

 

La Liturgia delle Ore  

estende alle diverse ore del giorno  

le prerogative del Mistero eucaristico  

e nello stesso tempo  

ne prepara la celebrazione.  

È la voce della Chiesa  

che loda il suo Signore  

e insieme a lui offre il culto spirituale  

di tutto il corpo mistico al Padre.  

 

Secondo le nostre possibilità,  

partecipiamo  

a questa preghiera della Chiesa, 

sia comunitariamente che personalmente, 

dando una importanza particolare  

alla preghiera del mattino, Lodi 

e della sera, Vespri. 
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10   Anno liturgico 

 

Chiamati ad essere trasformati in Cristo,  

viviamo intensamente l’Anno liturgico.  

Esso costituisce il quadro  

del nostro cammino di fede  

e ci offre un orientamento cristiano  

per le nostre scelte.  

Così l’azione salvifica di Cristo  

nei suoi misteri,  

plasma la nostra vita e il nostro impegno.  

 

Con gioia celebriamo le ricorrenze  

proprie all’Associazione:  

le Solennità del Corpo e Sangue di Cristo,  

della Madonna del SS. Sacramento  

il 13 maggio,  

di San Pier Giuliano Eymard  

il 2 agosto  

o il 5 febbraio, giorno del suo battesimo. 

 

 

11   Con Maria 

 

La Vergine Maria,  

Madre di Gesù e Madre della Chiesa,  

è modello insostituibile di vita eucaristica.  

Ella condivise  

la vita dei discepoli  

in preghiera nel Cenacolo  

e in cammino sulle vie del mondo.  

 

Come lei,  

ci lasciamo guidare dallo Spirito affinché,  

docili alla sua azione,  

contribuiamo efficacemente  

all’avvento del Regno.  

 

La onoriamo e la invochiamo  

anche con il titolo di:  

« Madonna del SS. Sacramento ». 
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III - MISSIONE E SERVIZIO 
 

 

12   Partecipi della missione della Chiesa 

 

Accogliendo il mandato di Cristo  

agli apostoli,  

con la nostra vita  

testimoniamo e annunciamo il Vangelo.  

Invitiamo tutti alla comunione con Dio  

che si celebra nell’Eucaristia.  

Collaboriamo con gli uomini  

e le donne di buona volontà  

per costruire un mondo giusto e solidale.  

 

Siamo aperti ad assumere  

i ministeri laicali  

nella liturgia,  

nella trasmissione della fede  

e nelle strutture pastorali della Chiesa. 

 

 

13   L’animazione cristiana delle realtà temporali 

 

Nutriti dall’Eucaristia,  

forza di liberazione  

ed esigenza di comunione,  

promuoviamo scelte significative  

nell’ambito sociale e politico,  

nel mondo del lavoro e dell’economia,  

nella difesa della famiglia e della vita,  

nella cultura, nella scuola,  

nelle scienze e nelle arti,  

nelle comunicazioni sociali,  

nella ricerca della giustizia e della pace,  

nella salvaguardia del creato. 

 

 

14   Annuncio e Catechesi eucaristica 

 

Come i discepoli di Emmaus,  

che hanno incontrato il Risorto  

e lo hanno riconosciuto  

nella frazione del Pane,  

camminiamo con quanti sono alla ricerca  

di un senso per la propria vita  

e annunciamo Cristo, Parola di vita eterna.  
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A questo scopo,  

abbiamo cura della nostra formazione  

e ci rendiamo disponibili  

per la catechesi nella nostra Parrocchia,  

in particolare per coloro  

che si preparano a partecipare  

alla loro prima Eucaristia, fanciulli e adulti.  

 

Collaboriamo alle varie iniziative  

riguardanti l’annuncio  

e la formazione a una spiritualità cristiana  

autenticamente eucaristica. 

 

 

15   Liturgia 

 

Come Aggregati  

abbiamo un amore particolare  

per la Liturgia.  

Offriamo la nostra disponibilità  

per preparare e animare  

le celebrazioni liturgiche,  

in particolare l’Eucaristia domenicale  

nella nostra Parrocchia.  

 

Coloro che ne hanno il dono,  

danno volentieri la propria disponibilità  

ad assumere i ministeri di Lettore,  

Accolito, Animatore,  

Ministri della comunione ai malati…  

Diamo il nostro contributo  

per la formazione eucaristica  

di coloro che esercitano  

o si preparano ad assumere questi ministeri.  

 

Collaboriamo alla cura  

di tutto quanto è necessario  

alla degna celebrazione  

dei Misteri del Signore:  

aula della celebrazione, fiori, sacrestia. 

 

 

16   Culto dell’Eucaristia 

 

Collaboriamo alle varie iniziative  

riguardanti il culto dell’Eucaristia  

in tutte le sue espressioni:  

esposizione solenne,  

giornate eucaristiche, Quarantore,  

festa del Corpo e Sangue di Cristo,  

Congressi eucaristici.  
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Promuoviamo l’adorazione  

invitando i fedeli  

e dando la nostra disponibilità,  

secondo un orario stabilito.  

 

Partecipiamo  

e collaboriamo all’animazione  

dei momenti di adorazione comunitaria  

promossi dalla Parrocchia. 

 

 

17   Servizio della carità e impegno sociale 

 

Da Cristo,  

che nell’Eucaristia si offre totalmente a noi,  

riceviamo l’ispirazione e la forza  

per il nostro servizio della carità  

e l’impegno a trasformare la società.  

 

Condividiamo la missione di Cristo  

inviato a portare  

il lieto annuncio di salvezza  

agli ultimi e agli esclusi,  

a quanti sono oppressi  

dalla povertà, dalla debolezza,  

dalla malattia e dalle tribolazioni,  

a coloro che soffrono persecuzioni  

per la giustizia.  

 

Partecipiamo attivamente  

alle iniziative della Chiesa locale  

per promuovere la solidarietà,  

la dignità e lo sviluppo integrale  

dell’uomo e dei popoli.  

In questa missione ci ispiriamo  

alla dottrina sociale della Chiesa.  
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IV - AMMISSIONE E FORMAZIONE PERMANENTE 
 

 

18   Condizioni per l’ammissione 

 

Possono entrare a far parte dell’Aggregazione del SS. Sacramento tutti i fedeli che 

vivono una vita cristiana coerente e che abbiano compiuto almeno 18 anni. 

L’appartenenza all’Associazione esige una scelta libera, motivata e progressivamente 

maturata sotto l’azione dello Spirito Santo. Per questo, dopo avere manifestato al 

Direttore locale la propria volontà di far parte dell’Aggregazione del SS. Sacramento, i 

candidati accettano un programma adeguato di preparazione e di verifica (di almeno 6 

mesi / un anno), in vista della Promessa. 

 

 

19   Programma di preparazione 

 

Sotto la guida del Direttore, il programma di preparazione comprende: preghiera, 

approfondimento della vita di fede, assimilazione della vocazione specifica dei laici 

nella Chiesa, catechesi sull’Eucaristia, conoscenza della vita e del carisma di S. Pier 

Giuliano Eymard, studio del Progetto di vita dell’Aggregazione, partecipazione alla vita 

e alle attività dell’associazione. 

 

 

20   Ammissione 

 

Al termine del periodo di preparazione e di verifica, il candidato, con la Promessa, si 

impegna a vivere la propria consacrazione battesimale nel cammino evangelico tracciato 

da S. Pier Giuliano Eymard, secondo il Progetto di vita dell’Aggregazione del SS. 

Sacramento.  

L’accettazione comporta l’iscrizione nell’apposito Registro degli Aggregati. Secondo la 

convenienza, l’ammissione sarà caratterizzata da una celebrazione di accoglienza 

pubblica, con consegna del distintivo e recita della Promessa di adesione. 

Per giusti e validi motivi, gli impegni assunti possono cessare sia per scelta personale, 

seriamente maturata e manifestata al Direttore, sia per decisione del Direttore, dopo 

averne esposto le ragioni e sentito l’interessato. 

 

 

21   Formazione permanente 

 

Gli Aggregati sono consapevoli che la loro partecipazione al carisma sarà tanto più 

efficace e profonda quanto più essi saranno animati da un autentico spirito cristiano 

secondo la spiritualità e la missione dell’Istituto stesso.  

A questo scopo, partecipano alle iniziative di formazione e agli incontri organizzati per 

loro a livello locale e generale dai Religiosi e le Ancelle del SS. Sacramento. 

Ciascuno avrà cura di assicurare la propria formazione personale con lo studio e la 

riflessione, l’approfondimento della Sacra Scrittura, della dottrina della Chiesa, della 

spiritualità del Fondatore. 
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V - ORGANIZZAZIONE E GOVERNO 
 

 

22   Un’unica famiglia spirituale 

 

Una stessa spiritualità ed un medesimo ideale uniscono consacrati/e e laici sacramentini 

in un’unica famiglia spirituale.  

Dove esiste una casa di Religiosi o Ancelle del SS. Sacramento, i laici condividono i 

momenti di preghiera e di fraternità, la missione e le iniziative comuni di formazione. 

Come laici associati, sono parte della grande famiglia eymardiana che si riconosce nello 

spirito e nella missione di S. Pier Giuliano Eymard. 

 

L’Aggregazione del SS. Sacramento, nelle sue linee essenziali, ha una struttura propria 

come qui descritta, suscettibile tuttavia di adattamenti secondo le circostanze e i luoghi. 

 

 

23   Configurazione giuridica 

 

L’Aggregazione del SS. Sacramento è configurata, secondo il Codice di Diritto 

canonico, come “Associazione di fedeli”.  

 

L’organizzazione pertanto si ispira alla normativa specifica del Codice come stabilita 

nei canoni 298-311 e 312-320 relativa alle Associazioni pubbliche di fedeli. 

 

È unita alle Congregazioni dei Religiosi e delle Ancelle del SS. Sacramento come 

“Associazione propria” sia perché fondata da S. Pier Giuliano Eymard come 

affiliazione spirituale delle sue Congregazioni, sia perché dichiarata ufficialmente tale 

dalla S. Sede per i Religiosi (20.12.1858; cf. SC Rei. Decr. 15.10.1957 in «Analecta» V 

pag. 62) e le Ancelle del SS. Sacramento (Breve laudativo del 2.8.1872). 

 

È eretta come “Associazione pubblica, universale e internazionale” (can. 312 § 1, 1°), 

essendo stata, fin quasi dagli inizi, costituita tale dalla S. Sede (cf. Lit. Ap. 29.1.1875 e 

8.5.1897) e perciò abilitata a conseguire i suoi fini a nome della Chiesa (can. 313).  

Ad essa sono affiliati dal 1 agosto 1923 tutti laici aggregati delle due Congregazioni 

religiose, confermando così, anche ufficialmente, la comunione che unisce tutti i laici 

associati della grande famiglia eymardiana, che condividono la medesima spiritualità e 

missione eucaristica. 

 

 

24   Governo e organizzazione generale, provinciale e locale 

 

L’Aggregazione, partecipando nel mondo del carisma dei due Istituti fondati da S. Pier 

Giuliano Eymard è posta sotto la loro alta direzione (can. 303). 

È organizzata a livello internazionale, nazionale e locale. 

 

La Direzione generale dell’Aggregazione è affidata al Superiore e alla Superiora 

generale dei due Istituti; la sede principale è presso le rispettive Case 

generalizie:Via Giovanni Battista de Rossi 46, 00161 Roma (Italia); 580 rue 

Dufferin, Sherbrooke, Qc (Canada J1H 4N1). 

 

Per la Congregazione del SS. Sacramento Direttore nazionale è il Superiore 

provinciale o un religioso da lui delegato. 
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Il Direttore locale dell'Aggregazione nelle chiese ed oratori della Congregazione è 

di diritto il Superiore della casa, il quale può delegare a questo compito un altro 

religioso della Congregazione.  

Al di fuori delle chiese od oratori della Congregazione, il Direttore locale viene 

nominato dall'Ordinario del luogo (can. 317 § 2), in dialogo con il Superiore 

provinciale. 
 

Dove sono presenti le due Congregazioni religiose, c’è una stretta collaborazione tra i 

responsabili e gli aggregati, e si organizzano iniziative comuni a livello di formazione e 

di missione. 
 

Secondo le possibilità, ci sarà uno strumento di collegamento e di informazione tra gli 

Associati. 

 

 

25   Erezione di singole sedi 
 

L’Aggregazione può essere eretta in ogni comunità dei Religiosi e delle Ancelle del SS. 

Sacramento, o presso le chiese annesse alle singole case religiose dei due Istituti, dal 

Superiore e dalla Superiora provinciale, a norma dei canoni 312 § 2 e 611 § 2. 

Al di fuori delle proprie case e chiese, nell’ambito del territorio di una Diocesi, 

l’Aggregazione può essere eretta con il consenso scritto del Vescovo Diocesano (can. 

312 § 2). 

 

 

26   Unità e diversità 
 

L’Aggregazione può comprendere vari gruppi o sezioni, secondo la diversa 

partecipazione alla spiritualità, all’apostolato eucaristico e relativi impegni. Ogni 

sezione potrà darsi un nome adatto (Fraternità eucaristica, movimento eucaristico, laici 

sacramentini…) e determinerà gli aspetti particolari con un proprio regolamento. 

 

 

27   Compiti del Direttore locale e del Consiglio 
 

Il Direttore locale ha piena autorità per la disciplina dell'Associazione.  

Nello svolgimento del suo ufficio è coadiuvato da un Consiglio di almeno due membri. 

Essi sono eletti dagli Associati per un periodo concordato (uno, due o tre anni) e sono 

sempre rieleggibili. 

In dialogo con il Consiglio, il Direttore avrà cura che gli associati: 

- siano formati nella spiritualità eucaristica, 

- siano introdotti alla preghiera secondo il carisma di S. Pier Giuliano Eymard, 

- crescano in una vita di testimonianza e di servizio ispirata dall’Eucaristia, 

- approfondiscano la dottrina sociale della Chiesa, 

- esprimano il proprio apostolato laicale in comunione con la chiesa locale. 

 

In dialogo con il Consiglio, il Direttore convoca e presiede le riunioni che saranno 

normalmente mensili. 

 

 

28   Amministrazione e partecipazione alle opere di carità 
 

Ogni associato verserà la quota annuale stabilita per le esigenze della vita associativa, e 

parteciperà alle iniziative e alle opere di carità promosse dall’Aggregazione. 
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FORMULA DELLA PROMESSA 
 

 

Padre santo, 

tu hai suscitato in S. Pier Giuliano Eymard  

un amore profondo per l’Eucaristia,  

nella quale Cristo, tuo Figlio,  

dona se stesso per la Vita del mondo. 

Preso da questo amore,  

egli ha consacrato la sua vita  

ad annunciarlo ai suoi contemporanei. 

 

Volendo vivere  

la mia consacrazione battesimale  

secondo il carisma  

di S. Pier Giuliano Eymard,  

voglio mettere al centro della mia vita 

il Mistero pasquale, 

interiorizzarlo nella preghiera 

e condividere con gli uomini  

la vita che ne deriva. 

 

A questo scopo, Io N. N. 

esprimo la mia libera volontà  

di entrare a far parte 

dell’AGGREGAZIONE DEL SS. SACRAMENTO,  

e di ispirarmi al suo Progetto di vita. 

 

Confidando nell’intercessione  

della Vergine Maria  

ti domando, Signore, di lavorare  

alla costruzione d’un mondo 

fondato sulla giustizia e sull’amore, 

perché venga il Regno di Cristo  

e si manifesti la tua gloria. 

 

 

Acclamazione dell’Assemblea: 

 

Tuo è il Regno, 

tua è la potenza 

e la gloria nei secoli. 

 

 

 

*  *  * 
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